
I cani da slitta non temono di correre sulla 
neve e con rigide temperature invernali. 
Sono attenti e obbedienti al loro musher 
che si prende cura di loro.

Nato come 
mezzo di 
trasporto 
sulla neve, 

oggi lo sleddog è 
diventato un passa-

tempo che regala forti 
emozioni. Si moltiplicano 

in molte parti del mondo le 
gare di slitte trainate da una 

muta di cani e guidate da un mu-
sher (pronunciato masher), il con-
duttore. Gli appuntamenti interna-
zionali di riferimento si corrono 
nelle gelide distese dell’Alaska, 

come l’Iditarod e la Yukon Quest, 
dove si percorrono più di 1600 km 
a temperature di –40°C (con pun-
te di –74°C!).  In Europa tra le più 
importanti e difficili c’è si disputa la 
Grande Odissea che attraversa le 
Alpi francesi: a differenza di quelle 
polari, che presentano poche pen-
denze, in questa corsa si sale e si 
scende, superando forti dislivelli. 
Ma per affrontare queste gare di 
resistenza che durano giorni, ol-
tre l’allenamento contano molto 
l’esperienza e lo speciale rapporto 
tra il musher e i suoi cani. 

La Grande Odissea è una corsa di cani da slitta che copre circa 1000 km in 11 tappe. Tra i momenti più spettacolari c’è la parten-za di gruppo: allineati e pronti a scattare ci sono centinaia di cani maratoneti delle nevi e i loro musher. Un’altra im-portante gara europea è la Finnmarkslopet che si svolge in Novergia a marzo, in contemporanea con l’Iditarod (Alaska): alcuni definiscono questa gara l’Iditarod europea.
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Gli eroi
del grande freddo
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